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Da stasera sulla rete tre un ciclo di commedie 'di Scarpetta ti' 

Eccomi, sempre vostro 
Felice Sciosciammocca 

Intervista con Mario Scarpetta che prosegue la tradizione del famoso nonno 
In programma «Lo scarfalietto», «Il medico dei pazzi» e «Tre pecore viziose» 

Mario Scarpetta net panni di don Felice Sciosciammocca e, a destra, una scena di « 0 ' scarfalietto » 

Dal copioso repertorio di 
Eduardo Scarpetta (circa 80 
commedie tra riduzioni e ori
ginali) il nipote Mario, diret
to discendente di una delle 
più gloriose famiglie del tea
tro napoletano, ha ripropo
sto al pubblico napoletano un 
ciclo di tre commedie, che ha 
chiamato Scarpettiana e che 
comprende Lo scarfalietto, Il 
medico dei pazzi e Tre peco
re viziose. La terza rete co
glie lo spunto e ce le presen
ta da stasera, con riprese 
effettuate in diretta dal Tea
tro Cilea di Napoli. 
• Mario Scarpetta è già un be

niamino del pubblico napole
tano, e non solo per le sue 
origini. Ventisette anni, nipo
te di Vincenzo pronipote dì 
quell'Eduardo che sconvolge
va col suo Felice Sciosciam
mocca i teatri del tempo, dal 
Fiorentini al Nuovo. Il suo 
sembra quasi un percorso ob
bligato, imparentato com'è ai 
De Filippo e ai Viviani. Con 
Eduardo è cominciata la sua 
pratica teatrale: ha recitato 
infatti in suoi tre lavori, il 
Sindaco del rione Sanità. Na 
santarella e Pompiere napole
tano. Vive al Palazzo Scarpet
ta, frutto del lavoro e del-
succeso degli avi, lo stesso pa
lazzo dove al secondo pia
no abitava Vittorio Viviani. 

Perché hai scelto queste tré 
commedie, Mario? 

e Dovendo fare un ciclo 
scarpettiano, mi interessava 
cogliere tre momenti specifici. 
Lo scarfalietto, che è del 1881, 
ha un cordone ombelicale col 
teatro di provenienza, ti San
carlino: un repertorio quasi da 
commedia dell'arte con i ruoli 

ancora fissi e tipizzati. Ce 
Tartaglia e Felice, c'è la strut
tura della pochade francese; 
la commedia è infatti ispira
ta a "La houle" di Meylac ». 

Di che parla questa com
media? . • ""• • . 

*Ci sono Felice e Amalia, 
freschi sposi. Come accade 
spesso quando arriva una mo
glie, in casa non si sta più 
tranquilli anche perché H ca
meriere, seccato dall'invaden
za, ce la mette tutta per creare 
litigi, per farli separare; la 
vicenda arriva infine al tribu
nale, che diventa uno spazio 
ideale per la tirata finale, la 
tirata di Tartaglia e del te
stimone Papocchia, con schemi 
ancora legati all'improvvisa
zione. Tartaglia, l'avvocato 
Anselmo Raganelli, è inter
pretato da Pasquale Esposi
to, l'ultimo conservatore di 
questa maschera, educato al
la scuola di Pica, il padre di 
Tina. Gli altri interpreti so
no Dolores Palumbo e Giusep
pe Anatrelli*. •'•;•>, 

E Febee Sciosciammocca sei 
tu... naturalmente? 

« Be', sì certo; anzi la cosa 
simpatica è che nei titoli è 
scritto: Felice, Sciosciammoc
ca - Scarpetta, per rispetta
re un vezzo di famiglia; sui 
vecchi copioni del suggeritore 
c'era addirittura scritto: Feli
ce Sciosciammocca - si sa >. . 

Le altre due commedie? 
«In Tre pecore viziose, del 

'81, l'intreccio è già più defi
nito, c'è l'indirizzo di quelle 
che saranno le commedie po
sterióri: i personaggi sono più 
umani e non tipizzati, la tra
ma è più vicina a noi. Quél-
la che mi piace di pia è però 

Il medico dei pazzi dove l'in
contro di Felice con questi 
personaggi è una storia a sé... 
l'equivoco di essere e non es
sere, la follia e la vita... ». 

Quanto è diverso il tuo Fe
lice Sciosciammocca da quel
lo di Eduardo Scarpetta? 

* Questo personaggio lo sen
to davvero dentro di me. In 
fondo per Eduardo Felice era 
uno specchio della propria e-
sistema, della Napoli in cui 
viveva; t'era il Felice giova
ne, quando lui era giovane, 
più puzzariello, invece quello 
della mezza età, borghese, co
sì come lui s'era imborghesi
to. Quello che oggi mi piace 
è questa situazione da po
chade, il suo ruolo curioso, 
furbesco, "trasiticcio" come 
diciamo noi a Napoli. ' lo lo 
vivo cosi, scanzonato, si ve
de che è un vizio di famiglia ». 

Quindi resti il più possibile 
fedele alla tradizione? 

€Da un punto di vista filo
logico, le mie messe in scèna 
sono rigorosissime, si rifanno 
all'impostazione ottocentésca 
del personaggio. Certo io sono 
un giovane degli anni ottan
ta e forse ho una inconsa
pevole posizione critica, è 
chiaro che.il mio Felice è di
verso, come sono diverso io 
dal mio bisnonno » . . . ' • 

Qual è la «tecnica» della 
comicità di Felice? 

«Non c'è una vera e pro
pria tecnica... non so, c'è la 
"carretta", che è un tipico e-
spediente tira-applausi, ma è 
una cosa comune a tutto il 
teatro dell'epoca...*. 

E cos'è la «carretta»? 
• € Conservarsi la battuta al 
momento giusto e andare via 

subito dopo: la risata è si
cura. Quello che c'è di carat
teristico è la musicalità dei 
testi, che è poi la musicali
tà del dialetto napoletano, il 
ritmo, la cadenza, la gestua
lità; queste sono cjose solo nò
stre». "• •••-.'-.'.• 

Non ti senti un po' soffocato 
da questo ruolo, quasi fosse 
un destino obbligato? : 

« Certe volte sì, quando pro
vo uno spettacolo, allora mi 
sento responsabile e penso: 
chissà che si aspettano da 
me... Comunque non ho inten
zione di '• fare. Scarpetta per 
tutta la vita, forse nemme
no l'attore per tutta la vita. 
Poi, in fondo, sono sempre 
iscritto a chimica... L'unico 
senso che io posso dare a que
sta mia esperienza è il recu
pero e Vimpostazione filolo
gica. Tutti gli altesffmenf f 
precedenti di Scarpetta era
no a' sfondo commerciale, 
Scarpetta ha sempre attirato 
il pubblico e questo inetteva 
in secondo piano l'aspetto cul
turale. Allora acquista un si
gnificato importante restitui
re a quel teatro la sua digni
tà spesso trascurata. Si dimen
tica troppo spesso, p̂ r esem
pio, la riforma,fatta da. Scar
petta, la ripartizione in tre 
atti, il cambio di scena, V 
umanità dei personaggi, cose 
che prima di lui non esiste
vano. Insomma c'è stata una 
rifondazione della commedia, 
senza la quale, lo voglio dire 
chiaramente, sia Viviani che 
lo ' stesso Eduardo de FOfp-
po non sarebbero potuti esi
sterò. -

/Luciana Libero 

APPUNTI SUL VIDEO 'il; 

Venerdì 21 novembre 1980 

di GIOVANNI CESAREO 

: / • 

La TV è «tata in occasioni 
diverse paragonata alla mam> 
mai «e non altro perché una 
delle ioe funzioni sembra e»* 
sére quella di tener buoni i 
bambini attorno al'suol video, 
e forse anche perché, la se
ra, induce dólcemente al son
no almeno una parte dei le* 
lespetlatori adulti (esiste un* 
categoria di persone che si 
addormentano regolarmente in 
poltrona dinnanii al televiso
re, cullate dal fluire delle im
magini e dei suoni). Ma li 
paragone regge anche se si 
pensa che di TV, proprio co
me di mamma, ce n'è una 
sola: nel senso che in eia» 
scun paese gli atenti televi
sivi conoscono la propria • 
le attribuiscono tutto. Anche 
quel che non le pertiene. Se» 
condo nn conto affrettato che 
ho fatto, la nostra TV di Sta
to trasmette adesso, settima
nalmente, un bel malloppo di 
programmi stranieri; tra i qua
li 24 vengono dagli Stati Uni
ti e 4 sono serie quotidiane. 
Questa mamma, dunque, ' ei 
affida spesso alle sue amiche, 
soprattutto all'amica america
na, che per altro frequenta le 
case di tutto il mondo. •• * 

Comunque in queste setti
mane,' Carlo Sartori ha chiari
to l'equivoco, con le puntate 
del suo Giro del mondo in 80 
TV: e ci ha scarrossato per i 
video ' di quattro continenti, 
cercando di illustrarci quel che 
fanno, gli apparati televisivi, 
che, appunto, sono tanti e di
versi, Diversi? Sartori, altra-. 
verso le sue osservazioni di
rette e attraverso le intervi
ste con « esperti », ci ha det
to che ci sono molte diffe
renze, anche profonde, tra le 
diverse televisioni (le quali 
sono nate, r ai quattro angoli 
del mondo, in tempi differèn
ti e hanno avuto uno sviluppo 
ineguale). Ci sono le reti de
gli Stati Uniti ossessionate da
gli indici di ascolto e infarci
te di pubblicità e e'è l'emit
tente unica tailandese che è 
gestita dall'esercito; e'è la te
levisione sovietica strettamen
te controllata dallo Stato e 
c'è la televisione britannica 
che è controllata, inveee, da-

San tutte belle 
le tv del mondò? 
Per i telespettatori il video è come la mamma: sembra 
sempre che ce ne sia una sola - Il programma di Sartori 

Carlo Sartori mentre intervista Indirà Gandhi per « Il giro del mondo in 80 tv» 
• ' ' ' : '".' v-s •1"*. .•,'-: * \ t . i r "-T-i *̂*'<~V' •' • •' 

gli e esperti »; c'è la televi
sione giapponese che tende a 
far tutto eoi calcolatore e c'è 
la televisione egiziana . che 
piazza per ore le' telecamere 
sul muezzin salmodiarne; c'è 
la televisióne brasiliana che 
ha cercato di. nazionalizzarsi 
con le Telenovelas e ci sono 
le televisioni africane che. si 
nutrono velocemente di pro
grammi americani. E poi c'è 
la televisione cinese, che du
rante la rivoluzione culturale 
è rimasta quasi sempre spen
ta, ma che adesso sta riatti
vandosi (e trasmettendo, in 
particolare, molte ore di le
zioni In lingua inglese, come 
ci ha informato un giovane 
studioso di Hong Kong, il 
quale, curiosamente, sembra. 

va considerare questo un se
gnò di grande progresso). ' 

Ma sul video, si sa, le im
magini contano più delle pa
role e Sartori — sia detto a 
sito merito — ha cercato di 
evitare il tipo di inchiesta 
sommersa da un fiume di pa
role: ' ha « dato spettacolo », 
cothe si dice, offrendoci mol
ti spezzoni di programmi del
le diverse emittenti. E qui, 
appunto, si è avuta la sorpre
sa: perché, a mano a mano 
che le immagini scorrevano 
sul video, ci. si rendeva con
to che queste diverse emit-

. tenti finiscono per somigliar-
si" parecchio, almeno nei ri
sultati. . . • ' " -
. Certo, . dare una sìntesi di 
programmazioni che compren

dono giornalmente decine di 
ore di trasmissione era im
possibile, anche in ' sei pun
tate: lo abbiamo potuto con
statare direttamente ' quando 
ci è stato dato qualche cenno 
della programmazione • italia
na. Ma sta dì fatto che, men
tre le immagini della realtà 
di ciascun Paese davano subi
to l'impressione delle distan
ze e della diversità, quelle 
tratte dai programmi televisi
vi ci conducévano da uno sce
neggiato all' altro, dai gor
gheggi di un cantante a quel
li di un altro, dalPancheggia-
re di un gruppo di ballerini 
a quello di un altro gruppo 
di ballerini, e, se non era zup
pa, era pan bagnato. C'era, 
dovunque, in bianco, o in ne

ro, o in giallo, la stessa aria 
di famiglia. E si scopriva, ad 
esempio, che uno dei pro
grammi di Maggior successo 
prodotti dall' inglese BBC i 
una specie di Portobello esat
tamente come uno dei pro-

- grammi di maggior ' successo 
della televisione; argentina. 
Del resto, una simile sorpre
sa l'avevano avuta negli an
ni scòrsi, i visitatori del a Sa* 
Ione delle notizie » a Milano. 
una mostra dei telegiornali di 

" tutto il . mondo dalla quale 
era apparso chiaramente che 
i notiziari delle diverse tele
visioni non sono affatto tanto 
diversi. tra loro. • •-;-; ; - • s 

Il fatto è che, nelle diffe
renze innegabili tra Paese e 
Paese e tra continente e con- '.' 
tinente (tra l'America del ; 
nord e l'Europa, ad esempio) 
gli apparati televisivi Bono na- ' 
ti e si'sono sviluppati ispi
randosi a un « modello a che > . 
aveva tratti fondamentali co- > ; 
munì; le variabili sono sem
pre rimaste all'interno di un 
modo di produzione sostan
zialmente comune a tutte. E ', 
per questo i prodotti hanno 
finito per assomigliarsi tutti, ;' 
al di là degli eventi sociali : 

e perfino . delle imposizioni 
dirette del potere politico. E , 
le eccezioni sono rimaste tali. 

Non solo. Ma proprio per
ché si ispiravano a un « mo
dello » che aveva tratti co
muni e si sono sviluppati, ine
vitabilmente, secondo la logi
ca interna di ' quel « model
lò », oggi gli apparati televi
sivi tendono ad avvicinarsi 
sempre di più: le nuove tec
nologie, Ì satelliti, la strate
gia' delle . multinazionali,. il 
ruolo crescente. della pubbli
cità anche in Europa. cambie-
ranno certo molte cose, 
' Così, la TV somiglierà sem

pre' più a se stessa, e magari 
sceglierà còme una delle prin
cipati dimore il Lussemburgo, 
secondo quanto ci ha sugge
rito l'ultima puntata del pro
gramma di Sartori. ' Ballerà, 
canterà, reciterà, sparerà, in
terrompendosi spesso per con
sigliarci un detersivo o un 
formaggino. E qui sapremo 
che, nonostante tatto, la mam
ma è sempre la mamma. 

Dedicata all'avanguardia russa la puntata di «Uomini e idee del Novecento» 

Sogni e utopia d'una nuvola in pantaloni 
Prosegue sulla Rete tra 

l'affascinante (e Inconsueto) 
viaggio di ~ Emidio 'Greco « 
Vittorio Marchetti tra QU 
uomini e le idee del Nove
cento. Stasera è di scena 1' 
avanguardia russa. La pun
tata, curata da Alberto Aaor 
Rosa e Luigi Faccini (La. 
nuvola in pantaloni: utopia 
e sogni dell'avanguardia rut
ta), affronta in tal senso 1 
tratti più caratterizzanti di 
questo complesso movimento 
culturale Insistendo, da un 
lato, sull'alto grado di con
fronto e di fusione tra t di
versi settori della ricerca ar
tistica (letteratura, saggisti

ca, teoria letteraria, musica, 
teatro, architettura-.) e, dal-' 
l'altro, sulla fortissima^carìca 
utopica implicita nèll'c avven
tura» del movimento. 
•• Una simile trasmissione non 
poteva non prendere avvio 
da Mal&kovsklj. lucido teori
co dell'alleanza tra cultura 
e rivoluzione bolscevica, è 
portavoce di nn mutamento 
completo, non solo delle strut
ture economiche e politiche, 
ma anche delle psicologie, dei 
comportamenti quotidiani del
la vita associata. In quel de
cennio appassionato (1915* 
IMI) artteti e creatori di ogni 
specialità si lanciarono in que

sta gara possente, dando vi
ta alla grande stagione del 
cinema (Eisenstein, Pudov-
kin, Vertov), della scrittura 
della pittura (Malevic, Tatlln, 
Rodcenko). del teatro Mejef-
chold) oltre che della poesia 
rivoluzionaria e impegnata 
(MajakovsklJ). Fu una gene
rosa parabola culturale, una 
grande fucina di idée e di 
energie dalle mille contrad
dizioni. 11 partito, quel par
tito che gli artisti rivoluziona
ri avevano visto come inter
locutore e amico, tese a inv 
porre sempre più pesantemen
te il proprio primato anche 

| sulla produzione artistico-let-

teraria, convertendo il «rea
lismo socialista» ih una sór
ta di rovesciamento dello spi
rito originale. E cosi la ge
nerosa esperiènza dell'avan
guardia russo-sovietica si chiu
se nella tragedia: -Majakov-
skij si uccise, Heyerchold. Ba-
bel, Pilniak sparirono nel 
campi di concentramento, al
tri scelsero la strada dell'esi
lio. 
• La trasmissióne di stasera 
cerca di ricostruire questo 
complesso tragitto. : Su uno 
«spazio chiuso», immaginato 
e realizzato in uh teatro di 
posa, vengono concentrate le 
immagini e le parole più al. 

gnif lcatlve di questa vicenda. 
«L'usò del materiale docu
mentario — dicono i curato
ri —-ha inteso-evitare il più 
possibile la suggestione rol-
kloristica, per puntare all'es
senza degli esperimenti, del
le tesi pronunciate, delle con
quiste artistiche realizzate». 

Da segnalare. infine, sulla 
rete tino (ore 21,30) un di
vertente film di Hy Averback, 
commedia satirica sul milita
rismo e sulla protervia degli 
alti comandi dell'esercito. Rai 
legrano la commediola attori 
di lusso come Ernest Borgni-
ne, Tony Curtis • Brian 
Keith. 

Hainpiùilgusto completo 
delle botti piccole. 

René Briarid è un brandy di classe superiore non solo 
perché è distillato con cura artigianale da uve selezionate, 
ma soprattutto perché è invecchiato lungamente in botti 
piccole di rovere pregiato. # 

Sono proprio queste botti piccole a favorire 
quel processo di invecchiamento, che dà a René Briand 
un bouquet cosi ricco ed un gusto cosi completo. 

Scopri anche tu il gusto di René Briand!' 

LamagporparleJdlmMuìf 
imi 

Rtné orioni 

René Briand 
il grolle brandi 
delie both 

PROGRAMMI TV 
Q T V l 
1230 DS6: OLI ANNIVERSARI - Regia di* . Ventar (replica) 
1340 AGENDA CASA -A cura di F. De PaòU, . 
13,30 TELEGIORNALE - OGOl AL PARLAMENTO 
14,10 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI, IL RUSSO 
-IMO SPAZIO Ittt • Con Martin Landau e Barbara Barn. 

Regia di C. Crichton 
15.08 COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - Di Piero 

Angela (&. p.) ^ '"•?>> "\\ •. : o - r '-H •:-•• '* r . 
1M5 BRACCIO DI PERRO ^ ^ 
1C10 ELLERY QUEEN. « IL CANE CINESE» - Telefilm di 

Ernest Plntoff con Jim Hutton. David Wayne, G. Brooka 
17,00 TO 1 FLASH »* 
17,05 3£,1_ CONTATTO - Un programma Ideato e curato da 

S. Romeo e Q. Tavanti 
1*0» OSe CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA «Sa«a». 

U anni di film setantrftoo In Italia» (8. p.) 
1M0 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud, Sud chiama Nord 
19.00 GLI INSEPARABILI RIVALI CON TOME JERRY 
1930 CORRI E SCAPPA, BUDDY • (9 episodio) con J. Shel-

don e B. Gordon. Regia di J. Snelly 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20J9 TELEGIORNALE 
SOvW PING-PONG - Opinioni a confronto su fatti e proMemi 

di attualità 
21,39 DOLLARI E FUMO (telefilm) 
22J0 SPECIALE PARLAMENTO 
233 TELEGIORNALE • OGOl AL PARLAMENTO 

• TV 2 
1&30 SPAZIO DISPARI • Difendiamo la aahtte a cura di R 

Sbaffi e A . l l Xeny De Caro . 
13J0 7G 2 - ORE TREDICI 
1W0 OSE • ATTRAVERSO L'ARTE MOOCRNA « Il f an* 

ama». Regia di M. Carbone - • 
IMO-ttUM IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 « IL POMERIG

GIO» • Nel cono del programma: 
K i t IN CASA LAWERENCE: « UNA SITUAZIONE COM

PLICATA» • Regia di R, Klnon 8. Tbompeon e J. 
Brooperick 

njm MARIA NELLA TEMPESTA • TelefHm deua serte 
AtlasUFO Robot 

USI TO 2-REPLAY 

1U0 SESAMO APRITI - Disegni animati '.'•-, 
17,00 TG 2 • FLASH 
17.05 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 
1400 DSE - TUTTO F MUSICA: di V. GelmettL Regia di 

Aldo e Antonio Vergine (A p.) 
1B\30 DAL PARLAMENTO TG2 SPORT8ERA 
14X50 MA CHE STORIA E* QUESTA • Di Enzo Biagt (15. p.) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
a0y«0 LA TALPA (3. p.) di A. Hopcraft, regia di L torta, 

con Alee Guinese e T. Bigbv - -- -.'. . 
21J6 UOMINI E IDEE DEL 959 - Programma dì B: Greco e 

., V. Marchetti: «La nuvola in pantaloni:,utopia e sogni 
dell'avanguardia russa» di A. Asor Rosa e L. Faccini 

2245 SERENO VARIABILE QUIZ • DI O. Bevilacqua 
2 3 * TG 2 - STANOTTE -

O T V 3 
19.59 TOS v :; -'•'••. 
nM GIANNI E PINOTTO 
nm RAGAZZE DI UH PAESE CON FABBRICHE • A 

di G. Bruesich Guagnlnl Regia di BUo BartoUnl (X p.) 
20,55 DSC • INFANZIA OGOl (replica deua 6. p.) 
25J5 GIANNI E PINOTTO • QUESTA SERA PARLIAMO 

DI- • Con L. Gru* 
20)9» t> SCARFALIETTO • Preaentato dalla compagnia del 

. Teatro Conico di Scarpetta • Commedia in tre atti di 
. Eduardo Scarpetta. Con: Scarpetta, P. Esposito. A. 

Moretti, D. Palumbo, P. D'Alessandra. Ragia televisiva 
di L. CoBtanttnt 

• TV Capodistria 
Ore 17,30: Film (replica); 19: Tenti d*attaaHU (replica): 
19,39: L'angolino del ragazzi; TG • Punto d'incontro; 30£0: 
«Alle attte dei mattino fi mondo è ancora In ordine» • 
Film con Werner Hinz, Gerttnde Locfcer • Regia di Kurt Hoff-
mann; 23: TG • Tatto oggi; ZK». Locandina; 135: Gli sti
vali di Tom Berkter • Telefilm; 3349: cPaaso di danza ». 

Q TV Montecarlo 
Ora 17.15: Montecarlo news; 19.15: Mante • Telefilm; 19,45: 
Notiziario; 30: H buggxium - Qiria; 30J5: «Vita privata di 
un puMiUco accusatore » - Funi • Ragia di George Gran con 
Marisa Meli; 2340: I Roottes l nuovi poUiaottl • Telefilm; 
3345: Notiziario; 334»: Tutti ne parlano • Dibattito. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 5; 19; 
13; 13: 14; 15; 13; 19; 21; 
33,35, 740: All'alba con di
screzione; 7,15: ORI lavoro; 
745: Ma che musica: 5.49. 
Ieri al parlamento; 9: Ra-
dloanch'lo "»; 11: Sexy-West, 
Mae West; 13.03: Voi ed lo 
•30; 1345: La diligenza; 1349: 
Via Asiago Tenda: oggi gli 
Alunni del Sole; 14,03: OarV 
fanl rosei; 14 30: Miei earia-
zi mi-; lfj5t: Rally; 1549: 
Brreptuno; 1540: I penatiti 
di King Kong; 17.03: Patch
work; 1845: «Chiusura di 
caccia» di M. Rigonl-Btem; 
1948: Tutto è " 

«La donna di lagno» dai 
racconti di O. SaviaM; 3040: 
Bob Dylan « Hatt Toung; 
3143: Concerto diretta da 2. 
Macai; 2140: Antologia poe
tica di tutu I tempi j 3345: 
flucccaai di sempre; 33.19: 
Oggi al Parlamento - In di
retta da Radicano la test-

0 Radio 2 
OIORMAU RADIO: 
•40: 740; 340: 949: 1149; 
1240; 1340; 1540; 1746; 1540; 
1940; 2349- 0 • 140 - 740 • 
•41 • • ! * • • : t fjornt: 345: 

alla a un aiiomcnlo 
na; 9Ì5: Tositela, di PJ\ 

»; 943 • 15: 
due 1131; 10: Spoetai 
lLSfcjU sufflè cantani;1240 • 

12.45: Hit Patate; Oyti: 

nomla • Media date valute; 
1540: Di**» Club: 1743: 
Esempi di tntttscoto radio» 
fonico: «I promana sposi»; 
15 31: Una dorma, un Ince
ro: Marta Teresa d'Austria: 
19: Atta fedeltà; 1940: Spe
ciale OM cultura; 1947: 
Optalo X; t i: Nottetempo; 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46; 
745; 5,46; 11,45; 13,45; 15,46; 

30,45; 3340, •: 
—, «"4^*4*)» 

n conserto dal suattiao; 547: 
Frana pagina; 9,40" Tcusao 
e sente; 19: Mai, VaL loro 
donna; O: Mnslna aptelati-
ce; 13: Pomeilggto musicale; 
1543: GR3 cultura; 1540: Dal 
tot- Studili di Roma «Un 
certo dataareo»; 17: La lette
ratura • le idee; 1740: apatia 
Tre; 19:1 conearti d'autunno 

1945: I servizi di , , , . . . . . . , 
3048: WJL Mozart; 31: Ituo-

varuudone: ciclo musicale di 
Roman Vlad; 33: H Jaaa, 

Intervista a 
Eugenio 
Montale 
oggi a Radio 3 
ROMA — In occasione del
la prima edizione critica 
di tutte le sue poesie, edi
te dalla casa editrice Ei
naudi. e in distribuzione 
nelle librerie a partire dal
l'ultima settimana-di no
vembre. Eugenio Montale 
ha concesso a Giovanni 
Gaio una lunga intervista 
che andrà in onda domani 
a Radio 3 (alle 2140) per 
la rubrica Spazio -3 opi-
nione. Ih onesta conversa* 
-ione di 30 mmuU. Euge
nio Montale parlerà tra 
l'altro del suo nuovo vo-
hane, della prefazione di 
Gianfranco Contini, -dei 
lapparti tra la poesia a 
la critica e di puelH tra 
la poesia « i lettori . 

Roma: domani 
meontro 
delle radio 
democratiche 
ROMA — Appuntamento il 
22-23 novembre a Roma 
per le radio locali demo-
crancne. Obiettivo dell'ini
ziativa: scambiarsi espe
rienze e informazioni ma, 
soprattutto, discutere -del 
futuro delle radio, di una 
sopravvivenza che minac
cia di essere sempre più 
compromessa per le ten
denze che ai vanno affer-
usando nel settore della 
canMnìcaxJone via etera. 
' Le rad» promutrkJ del
la riunione — che si ter
rà presso rAssociasìona 
culturale di via afontevor-
de 57/4 (bui 27 defia sta
zione Ternani) invitano le 
enittenti che vi vogliono 
parteciperà a mettersi m 
contatto, par le auesuoni 
organnaative. con Ramo 
Blu 9f74mi-45sai70: Ra
dio Spazio Popolari, Napo
li m/wmii Ramo Città 
Catapagna. Fermo 0734/ 
40BM; Radio Flash. Tori-
no 011/513151-52092. 
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